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CHI SIAMO

Sedi a Trieste, Udine, 
Capodistria (Slovenia), Milano

+280 milioni € contributi ottenuti

Dal 2004 al fianco dei clienti, 
+20 anni di esperienza

+2.500 pratiche 
Industria 4.0 gestite

90% Success  rate nella finanza agevolata
60% Success rate nei progetti EU

+200 progetti EU vinti

+50 Professionisti 
altamente qualificati

+400 clienti aziende e enti



Servizio di Progettazione 
(scrittura progetti EU, nazionali, 
regionali)

Team industria 4.0 / 
Finanza agevolata

FARO
(Finanza Agevolata Ricerca Opportunità)

Networking
Processi partecipativi
Strategia di sviluppo

Consulenze aziendali 
Avvio business

Assistenza Tecnica 
(project management)

Capacity building –
Corsi di formazione

SERVIZIOrganizzazione eventi

DI CHE COSA CI OCCUPIAMO

Traduzione e 
interpretariato

Settore Green

Business plan



PROGRAMMAZIONE EUROPEA 

2021 -2027



UN PROGETTO EUROPEO…
"Un insieme di attività mirate al 

raggiungimento di obiettivi

chiaramente definiti, entro un 

determinato periodo di tempo e 

con un budget prestabilito"

(Project Cycle Management 

Guidelines Commissione Europea

– marzo 2004)

Andrej Bertok, PM, Dispes, marzo 2020



• si propone un obiettivo rientrante tra quelli definiti 
dalle policy dall’UE (COERENZA ESTERNA);

• azioni e attività conformi/coerenti a quelle indicate 
dall’UE.

I progetti sono come le tessere di un mosaico – le policy 
europee: affinché l’immagine del mosaico possa 
prendere forma è necessario che ogni tessera 
contribuisca per una parte.

UN PROGETTO EUROPEO…



➢Il Quadro Finanziario Pluriennale è il bilancio 
a lungo termine dell’UE > è il piano che 
definisce quanto viene investito nelle 
politiche che rafforzano il futuro 
dell’Europa.

➢I quadri finanziari pluriennali (QFP) istituiti 
sinora sono 6 (incluso quello 21-27). 

IL QUADRO  FINANZIARIO 
PLURIENNALE



IL QUADRO  FINANZIARIO 
PLURIENNALE

Al Quadro finanziario pluriennale (QFP) si è aggiunto il nuovo strumento 

denominato Next Generation EU, strumento adottato nel 2020 in 

risposta alle conseguenze socioeconomiche della pandemia di 

COVID-19.

➢ NGEU si configura come uno strumento avente natura 

emergenziale, durata temporanea e valenza una tantum, utilizzabile 

esclusivamente ai fini della risposta alla crisi e delle misure per la 

ripresa.



Il QFP - Quadro Finanziario Pluriennale 21-27

totale 1.074,3 miliardi di euro (1.200 miliardi 

di euro in prezzi correnti)

Integrato con "Next Generation EU" (NGEU) = 750 miliardi 
di euro (806,9 miliardi di euro in prezzi correnti)

Il totale è, quindi, pari a 1.824,3 miliardi di euro (2.020 
miliardi in prezzi correnti)



L'UE eroga i fondi attraverso 2 modalità:

1. FONDI DIRETTI/SETTORIALI:

Per implementare politiche comuni in

settori strategici

2. FONDI INDIRETTI/STRUTTURALI:

Per ridurre il divario e contribuire allo

sviluppo economico e sociale. La maggior

parte di questi fondi sono destinati alle

regioni più povere d’Europa (politica

regionale).

STRUMENTI FINANZIARI

L’UE fornisce finanziamenti per

un'ampia gamma di progetti e

programmi nei settori più diversi:

• sviluppo urbano e regionale

• occupazione e inclusione sociale

• agricoltura e sviluppo rurale

• politiche marittime e della pesca

• ricerca e innovazione

• aiuti umanitari



IL QFP 2021-2027
LE RUBRICHE

Il bilancio pluriennale 2021-2027 è articolato nelle 

seguenti sette rubriche:

1) mercato unico, innovazione e agenda 

digitale;

2) coesione, resilienza e valori;

3) risorse naturali e ambiente;

4) migrazione e gestione delle frontiere;

5) sicurezza e difesa;

6) vicinato e resto del mondo;

7) pubblica amministrazione europea.

.



1) MERCATO UNICO, 
INNOVAZIONE E AGENDA 

DIGITALE

➢ 143,4 miliardi (132,8 provenienti dal QFP, 10,6 da NGEU); 

➢Di questa cifra: 88,2 miliardi saranno destinati a ricerca e 

innovazione; 35 a investimenti strategici europei; 5,9 al 

mercato unico; 13,4 allo spazio. 

➢Sono finanziati sotto questa rubrica, tra gli altri, il programma 

Horizon Europe (81,4 miliardi) 

Vi rientrano i grandi progetti nell'ambito del nuovo programma 

spaziale europeo ed il progetto di reattore sperimentale 

termonucleare internazionale (ITER).



Struttura Horizon Europe
3 Pilastri e 2 Programmi trasversali

Eccellenza 
Scientifica

✓ Consiglio Europeo 
della ricerca

✓ Azioni Marie 
Skłodowska Curie

✓ Infrastrutture di 
ricerca

Sfide globali e 
competitività europea

I. Poli tematici (Cluster):

1. Salute

2. Cultura, creatività e società 
inclusiva

3. Sicurezza civile per la 
società

4. Industria digitale e spazio

5. Clima, energia e mobilità

6. Cibo, bioeconomia, risorse 
naturali, agricoltura e 

ambiente

II. Centro comune di ricerca

Europa Innovativa

✓ Consiglio europeo per 
l’innovazione – European

Innovation Council

✓ Ecosistemi europei per 
l’innovazione

✓ Istituto europeo di 
innovazione e tecnologia

Ampliare la partecipazione e 
diffondere l’eccellenza Riformare e migliorare il 

sistema europeo di R&S



A finanziamento diretto 

https://eismea.ec.europa.eu/index_en

https://www.versohorizoneurope.it/

TUTTI I BANDI – PARTICIPANT PORTAL: 

https://ec.europa.eu/info/funding-

tenders/opportunities/portal/screen/home



European Innovation Council - EIC

https://eic.ec.europa.eu/about-european-innovation-council_en 

• Programma di innovazione di punta dell'Europa per identificare, sviluppare e ampliare le tecnologie e le 
innovazioni rivoluzionarie con potenziale per crescere a livello internazionale e imporsi come leader di 
mercato

• Supporto a start-up e PMI all’avanguardia, contribuendo a individuare e finanziare innovazioni ad 
alto rischio, in rapida evoluzione e con elevato potenziale di mercato

Le attività finanziabili

• ricerca e sviluppo 
• validazione e dimostrazione di 

tecnologie dirompenti 
• sviluppo e scaling up di start-up e PMI

Attraverso i seguenti strumenti

• Pathfinder: sovvenzioni a sostegno della ricerca avanzata 
nei primi stadi di sviluppo di tecnologie 
breakthrough/game-changing

• Transition: sovvenzioni per trasformare i risultati della ricerca 
in opportunità di innovazione

• Accelerator: finanziamenti misti a supporto di imprese che 
intendano sviluppare e far crescere innovazioni 
rivoluzionarie ad alto rischio e ad alto impatto

https://eic.ec.europa.eu/about-european-innovation-council_en


European Innovation Council - EIC

https://eic.ec.europa.eu/about-european-innovation-council_en 

Area di 
programma
 
 Unione europea

  + paesi associati

Dotazione finanziaria

A disposizione 10 miliardi di euro per il 
periodo 2021-2027 → piano a supporto 
dell’innovazione più ambizioso mai 
intrapreso dall’Ue

Co-finanziamento dal 70% al 100% (in 
base allo strumento specifico) dei costi totali 
diretti

https://eic.ec.europa.eu/about-european-innovation-council_en


2) COESIONE, 
RESILIENZA E 

VALORI

➢dotazione di 1.099,7 miliardi (377,8 a titolo del 

bilancio e 721,9 a titolo di NGEU). 

➢I finanziamenti saranno distinti in tre voci: 

1. sviluppo regionale e coesione 

(290,6 miliardi); FESR, Fondo di Coesione

2.     ripresa e resilienza 

(693 miliardi); 

3.     investimento in persone, coesione sociale 
e valori 

(115,8 miliardi); Erasmus+, Europa Creativa, 
Fondo sociale europeo

.



LA POLITICA DI 
COESIONE

➢La politica di coesione è la principale politica di 
investimento dell'Unione europea. 

➢Sostiene la crescita economica, la creazione di posti di 
lavoro, la competitività delle imprese, lo sviluppo 
sostenibile e la protezione dell'ambiente.

➢Fin dai suoi inizi, nella Comunità europea (ora Unione 
europea) vi sono state grandi disparità territoriali e 
demografiche, tali da poter ostacolare l'integrazione e lo 
sviluppo in Europa. 



Nel periodo 2021-2027 gli investimenti dell’UE sono orientati su cinque priorità/obiettivi:

1. un’Europa più intelligente mediante l’innovazione, la digitalizzazione, la trasformazione 
economica e il sostegno alle piccole e medie imprese;

2. un’Europa più verde e priva di emissioni di carbonio grazie all’attuazione dell’accordo 
di Parigi e agli investimenti nella transizione energetica, nelle energie rinnovabili e nella 
lotta contro i cambiamenti climatici;

3. un’Europa più connessa, dotata di reti di trasporto e digitali strategiche;

4. un’Europa più sociale, che raggiunga risultati concreti riguardo al pilastro europeo dei 
diritti sociali e sostenga l’occupazione di qualità, l’istruzione, le competenze professionali, 
l’inclusione sociale e un equo accesso alla sanità;

5. un’Europa più vicina ai cittadini mediante il sostegno alle strategie di sviluppo gestite a 
livello locale e allo sviluppo urbano sostenibile in tutta l’UE.

Sviluppo regionale e coesione 
oltre il 2020



FONDI STRUTTURALI E DI INVESTIMENTO 
(SIE) / European Structural and Investment 
Funds (ESIF) 

5 fondi strutturali e di investimento dell‘UE:

➢Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)

➢Fondo sociale europeo (FES)

➢Fondo di coesione (FC) – solo per alcuni stati/regioni!

➢Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)

➢Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP).



INTERREG

La Cooperazione territoriale europea (in 
breve CTE, più conosciuta come Interreg) è 
dal 1990 lo strumento della politica di 
coesione europea che mira a risolvere i 
problemi al di là del contesto nazionale e a 
sviluppare congiuntamente le potenzialità 
dei diversi territori.



FESR – Fondo EU per lo 
Sviluppo Regionale

ATTENZIONE ALLE SPECIFICITÀ TERRITORIALI

La sua azione mira a ridurre i problemi economici, ambientali 

e sociali che affliggono le aree urbane, investendo 

principalmente nello sviluppo urbano sostenibile. 



ORIGINI DELLA COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA

La morte di un giovane ragazzo olandese nel 1958, che visse vicino al confine 
tedesco-olandese, ha fatto sì che i processi integrativi in questa parte 
d’Europa diano il via alla prima euroregione. Il giovane morì causa un grossa 
perdita di sangue, che però sarebbe rimasto in vita se egli, invece di 
trasportarlo d’urgenza al primo ospedale olandese lontano 100 chilometri 
dall’incidente, fosse stato trasportato al molto più vicino ospedale tedesco, 
lontano appena 800 metri. L’ostacolo dettato dall’eccessiva formalità e dalla 
conseguente rigidità dei confini tra gli stati, hanno determinato la morte di 
questo giovane ragazzo. 
Si tratta di una storia triste, che è rimasta negli annali della collaborazione 
transfrontaliera europea. 

[Juri F., in «Primorska srečanja», 2001, 170].



COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA
(CTE)

La cooperazione territoriale europea è lo strumento 
della politica di coesione concepito per risolvere i 
problemi che trascendono i confini nazionali e 
richiedono una soluzione comune, nonché per 
sviluppare congiuntamente le potenzialità dei 
diversi territori.



CTE 
2021 - 2027

▪ Interreg A - transfrontaliera
▪ Interreg B - transnazionale
▪ Interreg C - interregionale
▪ Interreg D – cooperazione delle regioni 

ultra-periferiche (novità).



COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA

➢fra regioni limitrofe aventi frontiere marittime e 

terrestri in due o più Stati membri o

➢fra regioni confinanti in almeno uno Stato membro e 

un paese terzo sui confini esterni dell’UE

mira a promuovere lo sviluppo regionale 
integrato 



➢confine inteso non più come linea di demarcazione, bensì come luogo di incontro tra vicini,

➢superamento di pregiudizi e ostilità delle popolazioni residenti lungo il confine, 

soprattutto legati al retaggio storico,

➢diffusione dell’idea di democrazia e dei principi fondanti la società europea 

contemporanea,

➢l’uscita dallo stato di isolamento ed emarginazione nazionale,

➢promozione della crescita economica e il miglioramento del livello di vita. 

LE PRINCIPALI MOTIVAZIONI CHE 
DETERMINANO LO SVILUPPO DI 

PROGETTUALITÀ TRANSFRONTALIERE



Interreg VI-A Italia-Slovenia

Area di programma

  Regione Friuli Venezia Giulia: le province di Udine, Pordenone, Gorizia e Trieste
  Regione Veneto: la provincia di Venezia
 
  
  Regioni statistiche slovene: Primorsko-notranjska, Osrednjeslovenska, Gorenjska, 

  Obalno-kraška e Goriška

Dotazione finanziaria

A disposizione un totale di 88 milioni di euro
Fondi FESR: 70 milioni di euro 
Cofinanziamento al 20%

https://www.ita-slo.eu/it/programmazione-2021-2027 

https://www.ita-slo.eu/it/programmazione-2021-2027


Interreg VI-A Italia-Slovenia

https://www.ita-slo.eu/it/programmazione-2021-2027 

Le novità della programmazione 2021-2027

Il programma 2021 - 2027 prevede: 

• allocazione del 60% del contributo su 
• Obiettivo 2 → “Un’Europa più verde”  
• Obiettivo 4 → “Un’Europa più sociale e inclusiva”

• riconoscimento della strategicità per l’area di Programma della città della cultura 
europea 2025 Nova Go-Gorizia come volano di sviluppo;

https://www.ita-slo.eu/it/programmazione-2021-2027


Interreg VI-A Italia-Austria

Area di programma

  Per l’Italia: la Provincia autonoma di Bolzano; la regione del Friuli Venezia Giulia; le 
 province di Vicenza, Belluno e Treviso 

  

  Per l’Austria: gli stati federali del Tirolo, la Carinzia e il Salisburghese

Dotazione finanziaria

A disposizione un totale di 97 milioni di 
euro
Fondi FESR: 73 milioni di euro 

https://www.interreg.net/ 

https://www.interreg.net/


Interreg VI-A Italia-Austria

Le priorità della programmazione 
2021-2027

Il programma 2021 - 2027 si suddivide in cinque priorità: 

• innovazione imprese
• cambiamento climatico e biodiversità
• turismo sostenibile e culturale
• sviluppo locale
• riduzione degli ostacoli transfrontalieri

Il programma sostiene progetti di cooperazione nel campo della ricerca, dell’innovazione, della 
natura, della cultura, dell’espansione delle competenze istituzionali e lo sviluppo regionale a 
livello locale tra Italia ed Austria.

https://www.interreg.net/ 

https://www.interreg.net/


Le priorità della programmazione 2021-2027

- promuovere uno sviluppo economico sostenibile attraverso politiche di innovazione verde e blu;

- tutelare i beni naturali anche attraverso strategie di adattamento climatico e misure di prevenzione dei rischi;

- valorizzare il patrimonio culturale attraverso prodotti turistici sostenibili e diversificati;

- migliorare le soluzioni di mobilità transfrontaliera;

- potenziare la capacità istituzionale e ridurre gli ostacoli transfrontalieri.

Italia-Croazia 2021-2027 si concentrerà su innovazione e sostenibilità nell'economia blu, 
capitalizzazione delle precedenti esperienze di cooperazione e creazione di sinergie con 
EUSAIR.

Interreg VI-A ITALIA - CROAZIA 2021-2027

https://www.italy-croatia.eu/



Interreg VI-A Italia-Croazia

Area di programma

 Per l’Italia: Province di Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini, Udine, Gorizia, Trieste, Pordenone, Venezia, 
Padova, Rovigo, Pesaro e Urbino, Ancona, Macerata, Ascoli Piceno, Fermo, Teramo, Pescara, Chieti, Campobasso, 
Brindisi, Lecce, Foggia, Bari, Barletta-Andria-Trani

  
  Per la Croazia: tutte le Contee costiere

Dotazione finanziaria

Fondi FESR: 172.986.266 euro 

https://www.interreg.net/ 

https://www.interreg.net/


COOPERAZIONE 
TRANSNAZIONALE

➢su territori transnazionali più estesi

➢coinvolge partner nazionali, regionali e locali



Interreg Central Europe

Area di programma

• Polonia
• Repubblica Ceca
• Slovacchia
• Austria
• Ungheria
• Slovenia
• Croazia
• Italia: Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, 

Piemonte, Provincia Autonoma Bolzano, Provincia Autonoma 
Trento, Valle d’Aosta, e Veneto

• Germania: Baden-Württemberg, Bayern, Berlin, Brandenburg, 
Mecklenburg-Vorpommern, Sachsen, Sachsen-Anhalt, e 
Thüringen

https://www.interreg-central.eu/Content.Node/home.html 

https://www.interreg-central.eu/Content.Node/home.html


Interreg Central Europe

https://www.interreg-central.eu/Content.Node/home.html 

Dotazione finanziaria

A disposizione 225 milioni di euro

Le priorità della programmazione 
2021-2027

• Cooperare per un'Europa centrale più 
intelligente;

• Cooperare per un'Europa centrale più verde;
• Cooperare per un'Europa centrale meglio 

connessa;
• Migliorare la governance per la cooperazione in 

Europa centrale

Programma volto a rafforzare lo sviluppo regionale nell’ambito dell’innovazione, della 
riduzione delle emissioni di carbonio, la protezione delle risorse naturali e culturali, i 
trasporti e la mobilità

https://www.interreg-central.eu/Content.Node/home.html


COOPERAZIONE INTERREGIONALE

➢coinvolge tutti i Paesi dell’UE

➢promuove lo scambio di esperienze, 

l’individuazione e la diffusione di buone 

prassi



A finanziamento diretto 

AGENZIA EACEA- European Education and Culture 

Executive Agency 

https://www.eacea.ec.europa.eu/index_it

➢ERASMUS +

➢CREATIVE EUROPE – EUROPA CREATIVA

➢EUROPA PER I CITTADINI / CERV - Citizenship, Equality, Rights and Values;

➢(Corpo europeo di solidarietà)

https://www.eacea.ec.europa.eu/index_it


ERASMUS +

http://www.erasmusplus.it/



Gli obiettivi Erasmus+ per l’istruzione scolastica 
prevedono:

✓ Migliorare le competenze del personale della scuola e 
rafforzare la qualità dell’insegnamento e 
dell’apprendimento

✓ Ampliare la conoscenza e la comprensione delle 
politiche e delle pratiche educative dei paesi europei

✓ Innescare cambiamenti in termini di modernizzazione e 
internazionalizzazione delle scuole

✓ Creare interconessioni fra istruzione formale, non 
formale, formazione professionale e mercato del lavoro

ERASMUS +



Mobilità individuale ai fini 
dell'apprendimento (KA1)

•Mobilità dello Staff
    (insegnanti, docenti,  
     operatori giovanili)

•Mobilità per studenti  
dell’istruzione superiore e  della 
formazione professionale

•corsi di laurea magistrale 
internazionali congiunti di alto 
livello, 

•Scambi di giovani e Servizio 
Volontario Europeo

Cooperazione per 
l’innovazione e lo 
scambio di buone pratiche 
(KA2)

• Partenariati strategici tra 
organizzazioni giovanili o  
istituzioni di istruzione ed 
altri attori

• Partenariati di larga 
scala tra istituzioni di 
istruzione e il mondo del 
lavoro

• Alleanze per la 
conoscenza

• Piattaforme e E-
gemellaggi

Sostegno alla riforma delle 
politiche (KA3)

• Metodo del 
coordinamento aperto;

• Supporto agli strumenti 
europei per agevolare la 
trasparenza e il 
riconoscimento delle 
competenze e delle 
qualifiche, nonché il 
trasferimento dei crediti;

• Stimolo allo sviluppo di 
politiche innovative;

• Cooperazione con le 
organizzazioni 
internazionali.

Sport

• Partenariati, creati 
allo scopo di scopo 
di prevenire le 
partite truccate, il 
doping e a 
contenere azioni di 
contrasto alle 
forme di razzismo;

• Realizzazione di 
eventi sportivi 
europei no profit

• Attività e seminari 
che diffondano le 
buone pratiche tra 
i Paesi partecipanti 
al programma e le 
organizzazioni 
sportive.

Azioni chiave (KA)



CREATIVE EUROPE – EUROPA CREATIVA

http://cultura.cedesk.beniculturali.it/europa-creativa.aspx

http://cultura.cedesk.beniculturali.it/europa-creativa.aspx
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Access 2 Markets

Audience
Development

Training

Video Games

TV Programmes    

Cinema Networks

Film Festivals

Development 
Support

Int. Coproduction 
Funds

CULTURE

Cooperation 
Projects

European 
Networks
European 
Platforms
Literary 

translations

CREATIVE EUROPE – EUROPA CREATIVA



CHI?

•  Associazioni culturali e Fondazioni
•  Case editrici
•  Soggetti pubblici
•  Industrie creative e culturali
•  Università e istituti di ricerca
•  Reti culturali EU

Individui non sono eleggibili

QUALI STATI?
Stati membri EU + Iceland, Norway Other European Countries 
(Accession/Neighbourhood), Albania, Bosnia and Herzegovina, Former Yugoslav 
Republic of Macedonia, Georgia, Moldova, Montenegro, Republic of Serbia

CREATIVE EUROPE



CHE COSA FINANZIA?
 
- CAPACITY BUILDING: scambi, workshop, siti internet, altro materiale informativo, 
….
 
- CO-CREATION/CO-PRODUCTION: scambi tra stati e artisti, co-produzione di 
spettacoli/mostre, ecc. 

- AUDIENCE DEVELOPMENT: attraverso la co-produzione/spettacoli di 
associazioni culturali (teatri, festivals, orchestre, gruppi teatrali, gruppi musicali, 
ecc. 

CREATIVE EUROPE



Nel prossimo settennato 2021-2027 Europa per i cittadini, insieme al programma Rights, 

Equality and Citizenship (in italiano “Diritti, uguaglianza e cittadinanza”), convoglierà in un 

unico macroprogramma denominato Citizens, Equality, Rights and Values (CERV), in 

italiano “Cittadini, uguaglianza, diritti e valori”. Il raggruppamento dovrebbe facilitare la 

semplificazione e portare ad un rafforzamento reciproco e ad una maggiore efficacia.

“Cittadini, uguaglianza, diritti e valori”
(CERV)

Ex EUROPE FOR CITIZENS

https://europacittadini.beniculturali.it/it/news/30
83-il-futuro-del-programma-europa-per-i-

cittadini-informazioni-preliminari



L'obiettivo generale di questo nuovo programma è proteggere e promuovere i diritti e i 

valori sanciti nei trattati dell'UE e nella Carta dei diritti fondamentali dell'UE, dando 

sostegno anche alle organizzazioni della società civile, al fine di favorire la 

formazione di società aperte, democratiche e inclusive. 

https://europacittadini.beniculturali.it/it/news/30
83-il-futuro-del-programma-europa-per-i-

cittadini-informazioni-preliminari

“Cittadini, uguaglianza, diritti e valori”
(CERV)

Ex EUROPE FOR CITIZENS



➢ promuovere l'uguaglianza e i diritti (sezione “Uguaglianza e diritti”);

➢ promuovere il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini alla vita dell'Unione 

(sezione “Coinvolgimento e partecipazione dei cittadini”);

➢ lottare contro tutte le forme di violenza (sezione “Daphne”).

https://europacittadini.beniculturali.it/it/news/30
83-il-futuro-del-programma-europa-per-i-

cittadini-informazioni-preliminari

“Cittadini, uguaglianza, diritti e valori”
(CERV)

Ex EUROPE FOR CITIZENS



➢Risorse naturali e ambiente (373,9 
miliardi, 356,3 dei quali provenienti dal QFP 
e 17,5 da NGEU), 

➢rientrano - oltre all'ambiente (LIFE) e 
l'azione per il clima (22,8 miliardi) - la 
politica agricola (PSR) e marittima (350,4 
miliardi).

.

3) RISORSE NATURALI E 
AMBIENTE



LIFE 2021-2027

https://cinea.ec.europa.eu/life_en 

È il programma per l’ambiente e il clima per contribuire al passaggio a 
un'economia sostenibile, circolare, efficiente sotto il profilo energetico, 
basata sulle energie rinnovabili, climaticamente neutra e resiliente ai 
cambiamenti climatici

Dotazione finanziaria

A disposizione un totale di 5.4 miliardi di euro

Possibilità di finanziare attività al di fuori dell’UE se:
- il progetto persegue gli obiettivi ambientali e climatici dell’Unione 
- le attività al di fuori dell’Unione siano necessarie ad assicurare l’efficacia degli 

interventi effettuati nei territori degli Stati membri

https://cinea.ec.europa.eu/life_en


LIFE 2021-2027

https://cinea.ec.europa.eu/life_en 

Area di programma
Europa 27
Estensione dell'apertura all'associazione di Paesi terzi interessati

Le priorità della programmazione 2021-2027

• sviluppare, dimostrare e promuovere tecniche e approcci innovativi per raggiungere gli obiettivi dell’Unione 
in materia di ambiente e azione per il clima, transizione all’energia pulita, applicazione delle migliori 
prassi di tutela della natura e della biodiversità;

• sostenere lo sviluppo, l’attuazione, la sorveglianza e il controllo del rispetto della legislazione e delle 
politiche dell’UE, migliorando la governance e rafforzando le capacità degli attori pubblici e privati e la 
partecipazione della società civile;

• stimolare l’introduzione delle soluzioni tecniche e strategiche efficaci ad attuare la legislazione e le politiche 
dell’UE riproducendo i risultati, integrando i relativi obiettivi in altre politiche e nelle prassi del settore 
pubblico e privato, mobilitando gli investimenti e migliorando l’accesso ai finanziamenti

https://cinea.ec.europa.eu/life_en


➢bilancio complessivo di 22,7 miliardi, 
9,8 dei quali destinati alla migrazione e 
12,7 invece alla gestione delle 
frontiere; 

➢la quarta rubrica è interamente 
finanziata dal QFP, senza contributi da 
parte di NGEU.

➢vi rientrano il Fondo asilo e migrazione 
(8,7 miliardi) e il Fondo integrato di 
gestione delle frontiere (5,5 miliardi).

.

4) MIGRAZIONE E GESTIONE DELLE 
FRONTIERE



➢1,7 miliardi saranno destinati al 
Fondo per la sicurezza interna  

➢7 miliardi al Fondo europeo 
per la difesa

.

5) SICUREZZA E DIFESA



➢stanziamenti per 98,4 miliardi a valere sul QFP. 

➢un totale di 85,2 miliardi saranno destinati 
all'azione esterna e 12,6 all'assistenza 
preadesione.

Una cifra pari a 70,8 miliardi di euro sarà destinata 
allo strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale (NDICI), 
che accorperà gran parte degli strumenti esistenti; 
10,3 miliardi saranno destinati all'aiuto 
umanitario; lo strumento per l'assistenza 
preadesione avrà una dotazione di 12,6 miliardi.

6) VICINATO E RESTO DEL MONDO



Infine, alla pubblica 
amministrazione europea sono 
destinati 73,1 miliardi, con voci di 
bilancio relative alle spese 
amministrative, alle pensioni e alle 
scuole europee.

.

7) PUBBLICA AMMINISTRAZIONE EUROPEA



L’Europa non potrà farsi in una sola volta, ne 
sarà costruita tutta insieme; essa sorgerà da 

realizzazioni concrete che creino anzitutto 
una solidarietà di fatto

Dichiarazione di Robert Schuman a Parigi il 9 maggio 1950



Grazie per l’attenzione!

andrej.bertok@euroservis.eu
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